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Parrocchia S.Rita – Villaricca                           Giovedì 7/4/05




Giovanni Paolo II nella casa del Padre

(Testo di riferimento: omelia del card. Tettamanzi del 3/4/05)

G. La speranza certa della risurrezione illumina la Chiesa nel momento del passaggio di Giovanni Paolo II, dalla vita terrena a quella eterna. Risplendono per lui, in tutta la loro verità, le parole di San Paolo: 

(S) «Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede.

 Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno;

 e non solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione».

(2 Tm 4, 7-8)
 

In questo momento di sofferenza, per un distacco che tutti avremmo voluto il più lontano possibile, il pensiero e la preghiera si innalzano a Dio Padre, perché accolga l’anima dell’amato Pontefice e lo ricompensi per la testimonianza fulgida e coraggiosa che ha saputo dare. 

Raccogliamoci in preghiera perché il Papa, che fin dall’inizio del suo pontificato ha invitato a spalancare le porte a Cristo, possa ora ricevere l’abbraccio di Lui, il Signore della vita, che egli ha annunciato in modo instancabile ad ogni uomo e in ogni angolo della Terra. La nostra preghiera si fa anche espressione di sentita gratitudine a Dio, per i doni straordinari che ha fatto alla Chiesa e al mondo attraverso la persona e l’insegnamento di Giovanni Paolo II. 
 
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

(S) Mane nobiscum, Domine!

Resta con noi, Signore!

(cfr Lc 24,29)
G.  Con queste parole i discepoli di Emmaus invitarono il misterioso Viandante a restare con loro, mentre volgeva al tramonto quel primo giorno dopo il sabato in cui l’incredibile era accaduto.
Secondo la promessa, Cristo era risorto; ma essi non lo sapevano ancora. Tuttavia le parole del Viandante lungo la strada avevano progressivamente riscaldato il loro cuore.

Per questo lo avevano invitato: "Resta con noi". Seduti poi intorno alla tavola della cena, lo avevano riconosciuto allo "spezzare del pane". E subito Egli era sparito. Dinanzi a loro era rimasto il pane spezzato, e nel loro cuore la dolcezza di quelle sue parole. (Giovanni Paolo II)
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
 
(S) Fratelli e Sorelle carissimi, la Parola e il Pane dell’Eucaristia, mistero e dono della Pasqua,

 restano nei secoli come memoria perenne della passione, morte e risurrezione di Cristo!
Anche noi oggi, Pasqua di Risurrezione, con tutti i cristiani del mondo ripetiamo: 

Gesù, crocifisso e risorto, rimani con noi!
Resta con noi, amico fedele e sicuro sostegno dell’umanità in cammino sulle strade del tempo! 
Tu, Parola vivente del Padre, infondi fiducia e speranza in quanti cercano il senso vero della loro esistenza. Tu, Pane di vita eterna, nutri l’uomo affamato di verità, di libertà, di giustizia e di pace.
Rimani con noi, Parola vivente del Padre, ed insegnaci parole e gesti di pace:

 pace per la terra consacrata dal tuo sangue e intrisa del sangue di tante vittime innocenti; 

pace per i Paesi del Medio Oriente e dell'Africa, dove pure tanto sangue continua ad essere versato; pace per tutta l'umanità,  su cui sempre incombe il pericolo di guerre fratricide. Rimani con noi, 

Pane di vita eterna, spezzato e distribuito ai commensali: da’ anche a noi la forza di una solidarietà generosa verso le moltitudini che, ancor oggi, soffrono e muoiono di miseria e di fame,

 decimate da epidemie letali o prostrate da immani catastrofi naturali. 

Per la forza della tua Risurrezione siano anch'esse rese partecipi di una vita nuova.
Anche noi, uomini e donne del terzo millennio, abbiamo bisogno di Te, Signore risorto! 

Rimani con noi ora e fino alla fine dei tempi. Fa’ che il progresso materiale dei popoli non offuschi mai i valori spirituali che sono l’anima della loro civiltà.  

Sostienici, Ti preghiamo, nel nostro cammino.
In Te noi crediamo, in Te speriamo, perché Tu solo hai parole di vita eterna (cfr Gv 6,68).
Mane nobiscum, Domine! Alleluia!
 (Giovanni Paolo II)
Tutti

Come i due discepoli del Vangelo, ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!
Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore,
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.
Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati,
orienta i nostri passi sulla via del bene.
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati.
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. Benedici tutta l'umanità.
Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità": dacci il gusto di una vita piena,
che ci faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi,
guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.
Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.
(Giovanni Paolo II)

Adorazione silenziosa

G. Con lo sguardo rivolto a Cristo, camminiamo nella via della santità, nel ricordo orante di Giovanni Paolo II

(S) «La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato»

– era la sera di Pasqua! –, nel luogo dove si trovavano i discepoli,

«venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse:  “Pace a voi!”» 

(Giovanni 20, 19)

È quanto è avvenuto nell’insondabile mistero dell’intimo dialogo tra Dio e il papa Giovanni Paolo.

1L  Sì, carissimi, sabato sera, il Signore Gesù si è mostrato risorto e vivente, con i segni della sua passione, al nostro amatissimo Papa, che lungo la sua esistenza lo aveva servito e amato intensamente e che, soprattutto negli ultimi giorni e nelle ultime ore della sua vita, aveva condiviso in modo quanto mai eloquente la passione redentrice di Cristo e il suo donarsi fino alla fine per la salvezza del mondo.

A questo fedele vicario del suo amore e successore dell’apostolo Pietro, il Signore ha rivolto le medesime parole che sono fonte di consolazione, di gioia e di vita: Pace a te! 

(S) ”Pace a te, carissimo Karol, che nel Battesimo sei diventato, in me e con me, figlio del Padre che è nei cieli. Pace a te, che per il dono dello Spirito Santo, sei diventato Giovanni Paolo II e sei stato costituito pastore universale della mia Chiesa. Pace a te!”.

E il Santo Padre, con tutto l’affetto del suo cuore, ha gioito nel vedere il Signore. Ha gioito perché questo era l’incontro da lui dolcemente e intensamente atteso, era il compimento di quella comunione con il Figlio eterno di Dio anticipata nel prolungato silenzio della preghiera e della contemplazione. E così, nell’“Amen” con cui il Papa ha concluso la sua giornata terrena, noi risentiamo e riconosciamo le stesse parole ricche di fede e di adorazione dell’apostolo Tommaso:

(S)  «Mio Signore e mio Dio!». Sono queste – ne siamo certi – le parole con cui Giovanni Paolo II si è abbandonato al Signore, che gli è venuto incontro per spalancargli le porte della casa del Padre.

Giovanni Paolo II, ha cercato intensamente il Signore. Un giorno, il 1° novembre 1996, quando celebrava il cinquantesimo anniversario della sua ordinazione sacerdotale, con il capo chino, gli occhi socchiusi, proiettato nel futuro dell’eternità, quasi in un sussurro, raccontava l’incanto della visione del volto del suo Signore:

(S) «Lo vedremo come egli è, lo vedremo faccia a faccia,

e lo vedremo insieme con quanti ci hanno accompagnato lungo il pellegrinaggio terreno».

Si, Giovanni Paolo II, attendeva il suo Signore. «Il tuo volto io cerco», diceva con il Salmo 27.

Tutti
Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?
Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?
Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.
Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”;
il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Si, spero nel Signore.
Canto

G. Quelli che stiamo vivendo sono giorni di grande mestizia per il lutto che ha colpito la Chiesa e il mondo intero. Ma sono anche giorni di profonda gioia spirituale, di quella gioia che nasce dalla certezza che si è realizzato in modo pieno e definitivo l’incontro del Papa con il Signore.

2L È stato un incontro, avvenuto nel segreto, al quale ha assistito e partecipato, attonito e riverente, il mondo intero. In questi giorni, infatti, Piazza San Pietro e tante altre piazze del mondo, sono stati testimoni dell’attenzione, della stima, del rispetto, dell’amore, della preghiera non solo di tutta la Chiesa cattolica, ma anche delle altre Chiese e Confessioni cristiane, degli ebrei nostri “fratelli maggiori”, dei fedeli dell’Islam, di molti altri credenti e di tanti uomini e donne di buona volontà.

Tutti siamo stati spiritualmente vicini al Papa morente. L’abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore. Gli abbiamo dimostrato il nostro affetto commosso e riconoscente. Abbiamo raccolto ancora una volta il suo ricchissimo insegnamento e la sua testimonianza, che hanno attraversato tutto il suo lungo pontificato e che non sono venuti meno neppure negli ultimi mesi e nelle ultime settimane.

(S) Ora questa vicinanza al Santo Padre si trasforma in una rinnovata e intensa preghiera personale e comunitaria, una preghiera nella quale si affollano tanti ricordi e che sfocia nell’assunzione di un più vigoroso impegno di vita cristiana.

La nostra è, anzitutto, una preghiera di suffragio. Con umile fiducia, uniti a tutta la Chiesa, invochiamo da Dio la pace eterna per il Santo Padre, introdotto a vedere e a toccare il Signore di cui è stato fedele vicario e appassionato testimone in ogni parte della terra. Ma al suffragio subito si accompagna il ringraziamento. 

(S) Qui riuniti, diciamo grazie a Dio per il dono che ci ha fatto di questo incomparabile 

padre e maestro nella fede, di questo instancabile araldo dello splendore della verità, 

di questo vero contemplativo e grande “uomo di preghiera” che ha vissuto in intima e costante comunione con il Signore, di questo inarrestabile pellegrino per le strade del mondo,

 di questo vero amico e indomito difensore dell’uomo e della vita, di questo lungimirante uomo del dialogo con ogni religione e con ogni cultura, di questo umile e grande artefice della storia che – 

con la sua parola, la sua azione, la sua non sempre compresa volontà di “purificare la memoria” – 

ha contribuito a imprimere una vera svolta nelle vicende dei popoli e delle nazioni,

 di questo solerte promotore di libertà e di solidarietà,

 di questo infaticabile e coraggioso costruttore di giustizia e di pace.

Tutti

Grazie Signore per aver donato alla Chiesa e all'umanità intera, il Santo Papa Giovanni Paolo II. 

"Non abbiate paura" ci hai detto appena sei diventato Papa, e non ne hai avuta! 

quando hai affrontato la sofferenza, quando hai annunciato la Parola di vita e di pace,

 quando con la tua vita ci hai testimoniato l'immenso amore di Dio per l'umanità!
Hai spalancato le porte a Cristo e ora Cristo ti accoglie e ti conduce tra le braccia del Padre. 

Addio Santo Padre, continua  ad indicarci la strada da percorrere per vedere un giorno con te,

 lassù ,il volto di Dio. Amen

Canto

G. Ma il nostro ricordo orante di Giovanni Paolo II non può fermarsi qui. Esso è chiamato ad aprirsi, in modo convinto e generoso, ad una rinnovata assunzione di responsabilità e a sfociare in un più appassionato impegno di vita, che vuole raccogliere e tradurre nella concretezza delle scelte e dei gesti di ogni giorno l’esempio e l’insegnamento che egli ci lascia. 

3L È l’impegno a vivere la nostra vita cristiana non accontentandoci della mediocrità, di un’etica minimalistica e di una religiosità superficiale, ma camminando con convinzione e con gioia sulla via della santità intesa come «“misura alta” della vita cristiana ordinaria» (Novo millennio ineunte, n. 31).
Continui, allora, a risuonare in noi l’appello pressante che, con voce ferma e appassionata, Giovanni Paolo II ha rivolto a tutti all’inizio del suo pontificato: 

(S) «Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla Sua salvatrice potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, 

di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa “cosa è dentro l’uomo”. Solo Lui lo sa!».

E, con questo appello iniziale, risuoni di nuovo nel nostro cuore anche l’appello a “prendere il largo”, che lo stesso Giovanni Paolo II – al termine del Grande Giubileo del Duemila, introducendoci nel nuovo millennio – ha rivolto a tutta la Chiesa:

(S) «Duc in altum! Questa parola risuona oggi per noi, e ci invita a fare memoria grata del passato,

 a vivere con passione il presente, ad aprirci con fiducia al futuro:

 “Gesù Cristo è lo stesso, ieri, oggi e sempre!” »

(Eb 13, 8) (Novo millennio ineunte, n. 1).
È stato lo stesso Santo Padre Giovanni Paolo II – al quale oggi, guardando le sue spoglie mortali, rendiamo il nostro affettuoso, filiale e riconoscente omaggio – a “spalancare” per primo le porte della sua vita al Signore, a credere in Gesù, a contemplarlo con vigile amore, a mettere ogni sua fiducia in lui, ad attingere da lui tutta la forza necessaria per affrontare l’avventura della “nuova evangelizzazione”, per servire la Chiesa fino alla fine e per impegnarsi nella difesa dei diritti di ogni uomo e di ogni popolo. 

È stato lui a presentarsi davanti ai nostri occhi e al nostro cuore come esempio vivente di chi, fidandosi della parola di Gesù, “ha preso il largo”, portando l’annuncio di Cristo morto e risorto fino agli estremi confini della terra, lasciandosi costantemente illuminare dalla verità del Vangelo e sostenere dalla forza dello Spirito Santo nell’affrontare le molteplici “sfide” culturali, religiose, economiche e sociali del mondo contemporaneo, guidando la Chiesa tutta sulle vie dell’ecumenismo e del dialogo interreligioso, della riconciliazione e della pace.

(S) Dalle parole e dalla testimonianza dello stesso Giovanni Paolo II lasciamoci scuotere anche noi e «andiamo avanti con speranza», continuando a camminare nel terzo millennio che si è aperto 

«davanti alla Chiesa come oceano vasto in cui avventurarsi, contando sull’aiuto di Cristo».
Con occhi penetranti, capaci di vedere l’opera che anche oggi il Signore va compiendo con il suo Spirito nella storia del mondo, e con un cuore grande per diventare noi stessi strumenti di quest’opera, contempliamo e amiamo il volto del Signore e mettiamoci in cammino, fedeli al mandato missionario del Risorto, animati dallo «stesso entusiasmo che fu proprio dei cristiani della prima ora» (cfr. Novo Millennio ineunte, n. 58). 

(S)Sì, carissimi, mentre ci fermiamo in orante silenzio di fronte al Papa defunto, il nostro passo si faccia «più spedito nel ripercorrere le strade del mondo» . Sia un passo sostenuto dalla forza dello Spirito, che il Signore vuole donarci ogni Domenica invitandoci a partecipare alla mensa della sua Eucaristia. Sia un passo accompagnato dalla materna vicinanza e dalla affettuosa protezione di Maria, alla quale Giovanni Paolo II ha affidato tutto se stesso e alla quale noi ora lo affidiamo, nella certezza che, accolto nelle braccia della Madre, il nostro Papa vive nella gioia piena e senza tramonto.

Tutti

Santo Padre, nella fedeltà alla nostra vocazione, ci impegniamo a comminare sulla strada della santità, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, unico Maestro e Salvatore di tutti; ad essere, come lo sei stato tu, fermento di dialogo con tutti gli uomini di buona volontà,

 e a portare nel mondo il Vangelo,  parola di speranza e di salvezza.

Quanto hai seminato germoglierà.
Ti affidiamo a Maria, perché consegni te al nostro Signore Gesù Cristo, perché Dio Padre ti accolga nel Suo Regno per gustare l’eterna gioia della Resurrezione di Gesù. Così sia!

Grazie infinite per quanto hai fatto, fai e farai per noi.
 

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Giovanni Paolo II ha incontrato Gesù Misericordia e vive con Maria la gioia della Risurrezione. Egli, che si è fatto «eucaristia» per ogni uomo, ora la celebra nella gloria. Grazie, Papa!

Ringraziamo Dio per averci donato un Pastore secondo il cuore, testimone di Gesù Cristo con la vita e con la parola, che ha percorso con instancabile coraggio la via che da Cristo conduce all'uomo. Sappiamo che questo grande Padre non ci ha abbandonati e ci affidiamo alla sua intercessione, per mantenere integra e viva tra noi la sua preziosa eredità di fede e di amore. La Vergine Maria, a cui Giovanni Paolo II ha consacrato la sua intera vita, lo stringa nelle sue braccia di Madre e protegga  la Chiesa. 

(S) Anche il sole tramonta dolcemente
Ma tu non avere paura mai: c’è la luce dentro te
Lo so tu soffri per il mio dolore
Ma per te lo trasformo in puro Amore
Chiudo e mi ricordo
Le notti della gioia io non scordo
Ti ho cercato, mi hai cercato
Ti ho trovato, mi hai trovato
Non si piange con un amico
E io non piango se sei con me
Io non vado via se tu mi hai con te
Se non scordi la gioia con me
Dall’alto io ti prometto che ti guarderò
E con te sorriderò
Tu a me una cosa prometterai
Di profumare il mondo con Cristo mai ti stancherai
Non aver paura ora
La vita credimi non è dura
Ama, ama e non ti stancare
E ricorda io con te continuerò a sognare

Tutti

Arrivederci Santo Padre,” in paradiso ti accompagnino gli Angeli,

 al tuo arrivo ti accolgano i martiri e ti conducano nella santa Gerusalemme.

 Ti accolga il coro degli Angeli e con Lazzaro, 

povero in terra, tu possa godere il riposo eterno nel cielo.

Amen"!
    
Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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